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VINCOLI

Quadro finanziario

Allargamento ad est 
dell’Unione Europea 

Negoziati WTO

INTERNI
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QUADRO FINANZIARIO E 
ALLARGAMENTO

2000 – 2006 

39,5%% PAC/TOT

272.051TOTALE PAC
(ML €)

687.524TOTALE 
BILANCIO UE 

(ML €)

2007 – 2013

33,9%% PAC/TOT

293.105TOTALE PAC
(ML €)

862.363TOTALE 
BILANCIO UE 

(ML €)

2003: RIFORMA FISCHLER:
DISACCOPPIAMENTO E RISORSE CERTE FINO 

AL 2013
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LE RISORSE UE PER LLE RISORSE UE PER L’’ITALIA PER ITALIA PER 
IL PERIODO 2007IL PERIODO 2007--2013 2013 

4 Miliardi di € /anno di pagamenti 
diretti e misure di mercato 

1 Miliardo di € /anno per lo sviluppo 
Rurale 

3,6 Miliardi di € /anno per Fondi 
Strutturali

TOTALE :

8,6 MILIARDI DI € /ANNO
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WTO: DOPO HONK KONG

SOSTEGNO INTERNO
-Il 75% circa dei pagamenti Pac sono stati spostati 
nella “scatola verde” grazie alla riforma Fischler 
mettendo l’U al riparo da ulteriori tagli. Lo sviluppo rurale 
da rafforzare con la modulazione è già in “scatola verde”.   

- Impegno ad ulteriore riduzione delle risorse ancora in 
“scatola gialla”. 

SUSSIDI ALL’EXPORT
- Abolizione di qualsiasi forma di sostegno alle esportazioni 
in maniera graduale entro il 2013

ACCESSO AL MERCATO
- Impegno ad un abbassamento delle barriere 
tariffarie secondo il principio degli equivalenti ad valorem   
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CONCLUSIONI 
Le prospettive finanziarie 2007 – 2013 non 

toccano le risorse PAC definite dalla riforma Fischler

L’UE si è impegnata ad un ulteriore revisione della 
PAC nel senso del rafforzamento dei principi della 
Riforma Fischler da decidere nel 2008 – 2009 e 

applicare a partire dal 2014

Impegno dell’UE a rispettare gli accordi WTO: 
riduzione e/o abolizione delle misure distorsive tra 

il 2006 e il 2013 

La riforma Fischler ha risposto ai vincoli interni 
ed esterni con CORAGGIO E LUNGIMIRANZA : 
ora occorre implementarla e rafforzarla per 
rendere l’agricoltura europea sempre più

competitiva e sostenibile e in grado di 
rispondere alla domanda di qualità e sicurezza 

dei consumatori 



7

SEMPLIFICARE LA PAC

““Audit legaleAudit legale””: individuare ed eliminare le disposizioni 
normative inutili o superate;

OCM unicaOCM unica: costituire un unico insieme di norme 
armonizzate e coerenti nei settori della politica di mercato;

Ridurre gli oneri amministrativiRidurre gli oneri amministrativi in collaborazione con gli 
Stati membri;

Presentare un Piano di Azione per la semplificazionePiano di Azione per la semplificazione nel 
corso del 2006;

Organizzare una Conferenza europeaConferenza europea sulla semplificazione, 
con il coinvolgimento di tutti gli operatori del settore.

La Commissione ha proposto una STRATEGIA di 
semplificazione organica della PAC [COM(2005)509] che 
comprende i seguenti elementi:
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I FONDAMENTI DELLA NUOVA PAC 

Il DISACCOPPIAMENTODISACCOPPIAMENTO degli aiuti dalla 

produzione;

L’ECOCONDIZIONALITAECOCONDIZIONALITA’’;

La MODULAZIONEMODULAZIONE;

L’ARTICOLO 69ARTICOLO 69;

Le nuove misure dello SVILUPPO SVILUPPO 

RURALERURALE.
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Disaccoppiamento: olio d’oliva (1) 

• AIUTO: almeno il 60% dell’importo medio dei 
pagamenti erogati ai produttori è convertito in diritti 
nell’ambito del regime di pagamento unico, per 
aziende con superficie superiore a 0,3 “ettari SIG 
olivi”.

• Possibilità per gli Stati membri di aumentare il 
60%. 

•L’ITALIA HA SCELTO il 100% di 
disaccoppiamento 

• Regime di pagamento unico totale per superfici 
inferiori a 0,3 ha ”SIG olivi”.
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Disaccoppiamento: olio d’oliva (2)  

• La restante parte (40%) sotto forma di 
dotazione nazionale (272,05 Meuro), dovrà essere 
versata ai produttori in funzione di “ettari SIG 
olivi” per il mantenimento degli oliveti di 
particolare valore sociale o ambientale, 
soprattutto nelle zone marginali. 

• Gli Stati membri individuano al massimo cinque 
categorie di superfici olivicole e ne fissano un 
aiuto relativamente per “ettaro SIG olivi”. 

Le categorie saranno individuate attraverso criteri 
ambientali e sociali, connessi ai paesaggi e alle 
tradizioni sociali
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Disaccoppiamento: olio d’oliva (3)  

• REGIME DI PAGAMENTO
La superficie a riferimento (espressa in 
“ettari SIG olivi”) è determinata dagli Stati 
membri in base ai dati del sistema di 
informazione geografica (SIG). Il metodo di 
calcolo sarà fissato dalla Commissione.

• PERIODO DI RIFERIMENTO PER IL 
CALCOLO DEI DIRITTI INDIVIDUALI
quattro campagne,(1999/00 – 2002/03), 
comunque nell’ambito del plafond nazionale, 
(720,00 Meuro). 
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Econdizionalità: olio d’oliva   

Condizione per ottenere tale aiuto è che vengano 
rispettate le buone condizioni agronomiche e 
ambientali previste nell’Allegato 4, art. 5, Reg. 
n.1782/03 e specificatamente per l’olivicoltura:

•mantenimento degli elementi caratteristici del 
paesaggio con il divieto di estirpazione degli olivi;
•evitare la propagazione di vegetazione indesiderata 
sui terreni agricoli; 
•mantenimento degli olivi in buone condizioni 
vegetative. 
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Articolo 69: olio d’oliva (1)   

PROGRAMMI DI ATTIVITA’

Gli Stati membri possono trattenere 
fino ad un massimo del 10% del 
plafond nazionale, per finanziare i 
programmi di attività triennali, 
elaborati dalle organizzazioni di 
operatori in uno o più dei seguenti 
settori:

L’ITALIA  HA DECISO PER UNA 
TRATTENUTA DEL 5% 
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Articolo 69: olio d’oliva (2)   

•Monitoraggio e gestione amministrativa del mercato nel 
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola (finanziamento 
100%);
•Miglioramento dell’impatto ambientale dell’olivicoltura 
(finanziamento 100%)
•Miglioramento della qualità della produzione di olio di 
oliva e di olive da tavola (finanziamento 100% attività fisse e 
75% altre attività);
•Sistema di tracciabilità, certificazione e tutela della qualità
dell’olio di oliva e delle olive da tavola, in particolare il 
controllo della qualità degli oli di oliva venduti ai consumatori 
finali, sotto l’autorità delle amministrazioni nazionali 
(finanziamento 75-50%);
•Diffusione di informazioni sulle attività svolte da tali 
organizzazioni ai fini del miglioramento della qualità dell’olio di 
oliva (finanziamento 75-50%). 

SETTORI DEI PROGRAMMI DI ATTIVITA’
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Articolo 69: olio d’oliva (3)   

ALTRE MISURE 

Regime di valorizzazione della qualità
(programmi triennali finanziabili con la trattenuta 

massima del 10%)

•Attuazione attraverso le “Organizzazioni di Operatori”
comprendendo:

Organizzazioni dei produttori riconosciute;
Organizzazioni interprofessionali riconosciute;
altre Organizzazioni di operatori riconosciute o loro 

associazioni.

•Tali soggetti saranno abilitati a gestire i programmi di 
attività. 
•Sarà abolito il sostegno alle Organizzazioni dei produttori, 
non più giustificato dal nuovo sistema. 
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Conclusioni

♦Coerente con le linee generali della P.A.C.
♦Mantenimento budget finanziario 
nazionale (720,00 Meuro)
♦Quadro certo di riferimento per le 
imprese nel lungo periodo
♦Semplificazione del sistema
♦Stabilizzazione dei redditi dei produttori
♦Rafforzamento della competitività delle 
imprese (possono guardare al mercato, 
produrre qualità. rispondere alle esigenze 
dei consumatori)


